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Mobbing, buoni pasto, pause caffè
Regole più severe per i dipendenti
Palazzo Thun, aggiornato il codice di comportamento: media, rapporti sotto la lente

Ambiente

Parco Adamello
Masè punta
sulla formazione

Comune Incarichi, chiamata diretta sotto i 500 euro
Prima il limite era 5.000. Dalle multe 2,2 milioni per la sicurezza

«Dispersione, niente ghetti: vogliamo la scuola aperta»
Franzoia spiega il progetto dell’amministrazione e guarda all’ex mensa universitaria

TRENTO Ricerca, educazione ambientale e for-
mazione del personale. Sono queste le tre paro-
le chiave sulle quali scommette il presidente
del parco naturale Adamello Brenta Joseph 
Masè. Giovedì pomeriggio, nella sede del Co-
mune di Strembo, Masè ha riunito il comitato
di gestione dell’ente per fare il punto della si-
tuazione e tratteggiare le linee future.

«Una seduta storica», quella di giovedì, se-
condo i vertici del parco. Servita per analizzare
il bilancio di previsione, ma anche per indicare
«lo scenario di riorganizzazione e rilancio di 
uno dei settori strategici dell’ente», ossia quello
dedicato alla ricerca e alla didattica naturalisti-
ca. A illustrare il nuovo corso è stato il respon-
sabile del settore Andrea Mustoni, che al comi-
tato di gestione ha spiegato anche che «oggi è
una priorità investire in modo efficace ed effi-
ciente il tempo dei dipendenti del settore ricer-
ca e didattica e questo lo si potrà fare con una
migliore, più attenta e minuziosa programma-
zione». Sul fronte del bilancio, invece, l’esame
dei dati ha offerto la sponda al presidente per
ribadire la sua preoccupazione sulla riduzione
delle risorse a disposizione. «I 2,3 milioni per la
spesa — ha spiegato — e i 500.000 euro per
quella di investimento stanziati dalla Provincia
per il 2017 non sono sufficienti. La parte corren-
te non garantisce neppure ciò che l’ente ha cer-
cato di fare nell’ultimo anno dal mio insedia-
mento: garantire occupazione secondo nuove
linee di sviluppo e ricerca». E del futuro dell’en-
te ha parlato anche il direttore Silvio Bartolo-
mei, illustrando i risultati del questionario 
somministrato agli amministratori: secondo i
responsabili degli enti locali, «il parco ha un
potenziale inespresso. È necessario fare qua-
drato e rilanciare le attività». Infine, la seduta di
giovedì ha modificato la composizione della 
giunta, passata da 12 a 13 membri. 
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TRENTO D’ora in poi i dipenden-
ti del Comune di Trento do-
vranno stare più attenti al loro
comportamento nelle ore di
lavoro, rispettando le regole
soprattutto per l’uso dei buoni
pasto, per le pause dal lavoro e
per le situazioni di mobbing.
La giunta del sindaco Alessan-
dro Andreatta, nell’ultima riu-
nione dell’anno, ha approvato
infatti l’aggiornamento del
«codice di comportamento»
già presente all’interno della 
struttura di Palazzo Thun da
qualche anno e «sottoposto a
consultazione pubblica — ri-
corda l’esecutivo nella delibera
— tramite pubblicazione sul
sito web comunale dal 30 no-
vembre al 9 dicembre». Alla
base della revisione, una ri-
chiesta dell’Anac, l’Autorità
nazionale anticorruzione. In-
v iata  non solo  a  Trento:
«L’Anac — precisa la giunta —
ha osservato che, in ragione
della scarsa qualità rilevata nei
codici di comportamento si-
nora adottati, è necessaria da
parte di ciascuna amministra-
zione una revisione del pro-
prio codice, sulla base di una
riflessione adeguata che porti
all’adozione di norme destina-
te a durare nel tempo».

Di qui l’avvio del percorso di
aggiornamento, che ha porta-
to al testo adottato dall’esecu-
tivo ed entrato subito in vigo-
re. Molti gli articoli modificati

rispetto alla prima stesura. In
primo luogo, il nuovo codice
specifica meglio il nodo della
partecipazione dei dipendenti
ad associazioni e altre organiz-
zazioni, chiarendo che l’obbli-
go di astensione dalle decisio-
ni «non opera nei casi in cui 
l’adesione ad associazioni e
organizzazioni non è connota-
ta dall’esercizio di funzioni di
direzione o di rappresentan-
za»: questo per «evitare un ec-

cessivo ricorso all’astensione».
Secondo le nuove regole, inol-
tre, «i dipendenti non posso-
no assumere incarichi che
presentano i caratteri dell’abi-
tualità e professionalità e, a
prescindere dalla consistenza 
dell’orario di lavoro, gli incari-
chi e le attività che possano
dar luogo a conflitti di interes-
se». 

Dettagliate le nuove norme
per il comportamento in servi-

zio. Rispetto al testo preceden-
te, il codice attuale specifica
che «il dipendente rispetta gli
obblighi di servizio, anche con
riferimento all’utilizzo dei
buoni pasto, alle pause e al-
l’orario di lavoro». Non solo:
«Il dipendente segnala al diri-
gente ogni evento in cui sia ri-
masto direttamente coinvolto
e che può avere riflessi sul ser-
vizio, o relativo a situazioni di
pericolo o di danno per l’inte-
grità fisica o psicologica pro-
pria e di altri», adeguando «il
proprio comportamento alle
prescrizioni previste per la
prevenzione e il contrasto del
mobbing». 

E si «stringe» il campo nel
dialogo con i media: «I rap-
porti con i mezzi di informa-
zione sugli argomenti istitu-
zionali sono tenuti, oltre che 
dagli organi politici, dal Servi-
zio pubbliche relazioni, non-
ché dai dipendenti autorizzati.
I dirigenti e i dipendenti, pri-
ma di rilasciare dichiarazioni,
ne danno preventiva informa-
zione alla struttura dell’ammi-
nistrazione che si occupa dei
rapporti con i media». Norme
ancora più rigide sono previ-
ste per alcune categorie di di-
pendenti, come chi opera a
contatto con gli organi politici
o il personale che si occupa di
vigilanza o di funzioni legali.
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Via Belenzani
Palazzo Thun, 
sede degli uffici 
dell’amministra
zione del 
capoluogo. 
Cambiano 
le regole per
i dipendenti
(Foto Rensi)

Le norme

 La giunta 
comunale ha 
approvato nella
seduta di 
questa 
settimana il 
nuovo codice di 
comportament
o dei 
dipendenti di 
Palazzo Thun

 Molte le 
novità 
introdotte nel 
documento: in 
particolare, i 
dipendenti 
dovranno 
prestare molta 
attenzione 
all’uso di buoni 
pasto e alle 
pause dal 
lavoro, ma 
anche al 
rapporto con i 
media

TRENTO Il «ritocco» è significa-
tivo: d’ora in poi l’amministra-
zione comunale potrà affidare
delle consulenze su chiamata
diretta sotto la soglia dei 500 
euro. Finora il limite era fissa-
to a 5.000 euro.

Si tratta di una delle novità
più importanti della modifica
alle nuove linee di indirizzo
per l’affidamento di incarichi
di consulenza, studio, ricerca
e collaborazione approvata
dalla giunta del sindaco Ales-
sandro Andreatta nell’ultima
seduta del 2016. Rimodulazio-
ne, questa, legata in gran parte
alle nuove norme dettate dalla
prevenzione della corruzione,
ma che comunque avrà qual-

che effetto sulla gestione delle
consulenze a Palazzo Thun.

«Le linee di indirizzo —
precisa la giunta — tengono
conto della necessità di opera-
re un contemperamento tra
l’interesse a veder assicurata la
concorrenza e la trasparenza e
la necessità di garantire un
corretto uso delle risorse». Nel
dettaglio, sul fronte delle mo-
difiche, la prima riguarda gli
incarichi a «lavoratori pubblici
o privati» in pensione, che
vengono esclusi a meno che 
non siano a titolo gratuito
(«Può essere previsto il solo
rimborso spese» si legge).
Non possono essere conferiti
incarichi di consulenza, inol-

tre, a «coloro che siano sog-
getti privati e nei tre anni pre-
cedenti abbiano concluso con-
tratti o conferito incarichi, per
lo svolgimento di attività lavo-
rativa o professionali, a sog-
getti già dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni che,
cessati da meno di tre anni,
negli ultimi tre anni di servizio
abbiano esercitato poteri auto-
ritativi o negoziali per conto di
pubbliche amministrazioni». 

Per quanto riguarda le cifre,
quindi, si prevede «un amplia-
mento delle procedure con-
correnziali, che devono sem-
pre essere operate per importi
superiori a 500 euro». Vengo-
no migliorate infine le forme

di pubblicità, portando il peri-
odo minimo di pubblicazione
degli avvisi da 10 a 15 giorni. 

E sempre nell’ultima riunio-
ne dell’anno, l’esecutivo ha de-
ciso di «destinare il 50 per
cento dei proventi» delle san-
zioni a interventi legati alla si-
curezza stradale e alla mobili-
tà. In sostanza, l’importo di 2,2
milioni inserito a bilancio ser-
virà per finanziare progetti di
«sostituzione, ammoderna-
mento, potenziamento, messa
a norma e manutenzione della
segnaletica», ma anche l’ac-
quisto di nuovi veicoli per la
polizia locale e di «apparec-
chiature di controllo e di ac-
certamento delle violazioni».
Le risorse saranno destinate
inoltre a interventi di miglio-
ramento della sicurezza stra-
dale, in particolare di bambi-
ni, disabili, anziani, pedoni e
ciclisti. 
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Sindaco
Il primo 
cittadino 
Alessandro 
Andreatta: 
la sua giunta 
ha modificato 
le regole per 
gli incarichi
di consulenza

TRENTO Mariachiara Franzoia ci
tiene a metterlo subito in chia-
ro: «Non costruiremo spazi
nuovi, ma stiamo cercando lo-
cali già esistenti». All’indoma-
ni della riflessione del sindaco
Alessandro Andreatta sul «di-
stretto dell’educazione» e sul-
le iniziative messe in campo
dall’amministrazione per cer-
care di sostenere i ragazzi più
«fragili» sul fronte scolastico
(Corriere del Trentino di ieri),
l’assessora alle politiche giova-
nili indica più nel dettaglio le
intenzioni dell’esecutivo di Pa-
lazzo Thun. 

«Per quanto riguarda la di-
spersione scolastica — spiega
Franzoia — non abbiamo dati

precisi». L’attenzione del Co-
mune, però, è concentrata su
quei ragazzi «che fanno fatica
a stare seduti per tutta la mat-
tina» e che cercano quindi di
saltare le lezioni. «Una zona
grigia» ammette l’assessora.
Ragazzi «fragili», i cui proble-
mi possono essere legati alla
scuola, ma anche a situazioni
familiari complesse. «In que-
sto senso — prosegue Franzo-
ia — stiamo lavorando proprio
con le scuole: la nostra inten-
zione è di intervenire sulla fra-
gilità educativa, sulle fragilità
di oggi, cercando di aiutare i
ragazzi che fanno fatica, per
motivi che possono anche es-
sere diversi». 

In questi mesi il Comune sta
dialogando con la Provincia
per provare a intercettare un
bando nazionale sulla povertà
educativa. «Vorremmo coglie-
re questa opportunità» con-
ferma l’assessora, che poi indi-
ca la prospettiva sulla ricerca 
di spazi per il sostegno dei ra-
gazzi. «Non vogliamo costrui-
re spazi ex novo — ribadisce
— ma trovare degli spazi già
presenti sul territorio comu-
nale. L’obiettivo non è certo
quello della ghettizzazione:
vogliamo ragionare promuo-
vendo un concetto di scuola
aperta». A valutare la situazio-
ne del patrimonio a disposi-
zione dell’amministrazione,

che potrebbe essere utilizzato
per questo servizio, c’è anche il
vicesindaco Paolo Biasioli.
Con uno spunto già sul tavolo
dell’esecutivo. «In questi mesi
— azzarda Franzoia — si sta
discutendo sul futuro dell’ex
mensa universitaria del Santa
Chiara». Nel più ampio pro-
getto «Santa Chiara open lab»,
che comprende l’intero com-
parto tra via San Giovanni Bo-
sco e la zona dell’auditorium,
il destino dell’ex mensa uni-
versitaria è quello di diventare
sede degli ordini professionali
di ingegneri e architetti, ma
anche urban center e centro
per i giovani. «Perché non
pensare a quel luogo anche
per il sostegno dei ragazzi che
ne hanno bisogno?» chiede
Franzoia, che conclude: «Per
attirare i giovani, del resto, si
deve agire su musica, sport e
creatività». 
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Assessora
Mariachiara 
Franzoia (Rensi)

Modifiche

 D’ora in poi il 
Comune non 
potrà affidare 
incarichi di 
consulenza a 
personale in 
pensione

 Cambiato 
anche il limite 
per la chiamata 
diretta: da 
5.000 euro si 
va a 500

Codice cliente: 6024807


